
NEL MONDO 

Rapporto del primo ministro Rizhkov 
al congresso dei deputati del popolo: 
liberalizzare di colpo l'economia 
«provocherebbe uno sconquasso» 

I radicali criticano il capo di governo: così 
si mantiene il meccanismo di comando 
Ligaciov invece teme che introdurre 
la proprietà privata porti al capitalismo 

Mosca, mercato sì ma a piccoli passi 
«Via il segretario 
di Leningrado, 
ècontoGorteriov» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIO SERGI 

••MOSCA. Alle 10.30 del 
mattino il notissimo musicista 
Rodion Scedrin è salito alla 
tribuna del Congresso dei de
putati, nella grande sala del 
palazzo del Cremlino e ha 
suonato la sua musica. E che 
musica, compagni. Poche no
te, ma peggio delle sciabolate: 
•Quest'uomo che vi ha appe
na parlato - ha detto - ha te
nuto a Leningrado un comizio 
pieno di minacce nei confron
ti del nostro leader. In uno 
Stalo di diritto, una persona 
del genere dovrebbe subilo 
dimettersi Un grande ap
plauso lo ha salutato. Lui è 
tornato al suo posto mentre 
l'uomo contro cui aveva pun
tato il dito ha replicato calmo: 
•In verità questo tema non è 
all'ordine del giorno dei nostri 
lavori ma voglio ribadire che 
noi, diversamente da quanto 
ritenga il deputato, di cui mi 
slugge il nome, siamo per 
l'accelerazione della pere-
stroika*. L'accusato è niente
meno che Boris Ghidaspov, 
primo segretario della potente 
organizzazione di leningrado, 
(I tecnico che ha soppiantato 
nel luglio scorso il membro 
del Polilburo, Solovkw, e che 
tutti avevano definito un rifor
matore. Attórno a Ghidaspov 
t sotto un vero e proprio ca-
so^È umamico della perestroj
ka, o trama-persino, contro 
Gorbaciov? Nei giorni delle 
voci più disparate sulla richie
s t i di dimissioni del segreta
rio, riprese ancora ieri dallo 
scrittore Dani! Granin, l'aliare 
leningrado ha movimentato 
tome non mai il Congresso.' '• 

Ma dawero^riidaspov è un 
IcorMervatore, o meglio uri (in' 
jlo progressista? Al segretario 
di Leningrado viene rimprove
rata la partecipazione ad un 
comizio il 23 novembre scor-
tso nel corso del quale mi
gliala di persone hanno aper
tamente criticato il gruppo di
rigente e lo stesso Gorbaciov. 
Si e trattato di una manifesta
zione di massa alla quale 
tianno partecipato centinaia 
"di iscritti al partito, Racconta 
Rodion Scedrin: Ghidaspov è 
diventalo un personaggio 
odioso. Nella sua persona si 
ritrovano le Ione conservatrici 
che (renano i processi rivolu
zionari. Sono le forze che vo
gliono sostituire Gorbaciov 
con un personaggio reaziona
rio. lo senio nell'aria una cer
ta nostalgia per il marciume' 
dei tempi andati,.. 

Non le sembri di esagerare? 
Ho visto alla tv le immagini del 
comizio di'Leningrado.Ho vi
sto quei visi furiosi, ho visto l'i
ra, l'intolleranza di chi è pron
to a scattare alprìmo segnale.. 

Ma COM h» visto In Cruda-
•f)wT, 

Una sfumatura di fascismo, lo 
sono un compositore, capisco 
i Ioni, e se lui ha chiesto di 
cambiare il Politburo, allora 
vuol dire che ne vuole uno 
nuovo. -

C'è chi pensa di sostituire 
Gorbaciov? E chi è? Fòrte 
Ghidaspov? 

E perche no? Lui e i suoi solda

ti. L'ho guardato, Ghidaspov, 
ha negli occhi una luce napo
leonica e se ha organizzato 
l'incontro di Leningrado ha 
molta (orza. E si vede. 

Dov'è Ghidaspov? Eccolo, 
nel foyer, sorridente e diste
so. E vero che lei vuol diven
tare segretario generale del 
Petit? 

Potrei diventare anche Papa... 
No, preferisco il ruolo di sulta
no turco... 
Rìde il segretario dì Leningra
do. 

Che ne perni dell'acculi al 
Scedrin? 

Non mi sono offeso. L'ho 
ascoltato con calma. Certo, il 
suo Intervento c'entrava come 
i cavoli a merenda. È uno scar
samente informato... 

Ul penta eoe Gorhachw ID
DÌI commetto degli errori? 

Mi onoro di appartenere al no
vero dei sostenitori dì Mikhail 
Sergheevich. Lui ci ha dimo
strato con i fatti di aiutarci, noi 
di Leningrado. Grossi errori 
non vedo. Lui ha il merito di 

•jìon avere latto scontrare, l'un 
contro gli altri, I riformatori e i 
conservatori. Noi lo sostenia
mo. 

E com'è andata l i storti del-
lanunllettulone? 

E cosa dovevo lare? I comuni
sti, i miei compagni, erano in 
piazza e io avrei dovuto stare 
davanti al televisore, magari a 
sorseggiare un cocktail? Poi, 
una settimana dopo, ad una 
manifestazione alternativa del 
Fronte popolare, ho visto che 
portavano in giro i miei ritratti. 

C h e r « p ^ Ì w « « I U i i t ì 
grappi Informali presenti 
nella s u dttà? 

Tendiamo la mano a tutte le 
forze che stanno dentro j prìn
cipi socialisti. Vogliamo colia* 
borare. 

. E,aBora,cMedia»oaldepti-
'<>• tato JiuiJBoMyrcv, 29 anni, 

< ittiologo, comuika, che 
" J succede a Leningrado? 

„ lì comitato regionale di Ghida
spov è conservatore. Quelli 

1 che adesso si dicono demo-
- oratici hanno fatto di tutto per 

annullare la liberta di espres
sione degli elettori. Molti diri
genti di partito se ne sono an
dati ma a dirigere i postillatali. 

1 < Noti sembri, dunque, un para-
' dosso il fatto che noi, che spes
so critichiamo Gorbaciov, lo 
abbiamo difeso dagli attacchi 
di quella manifestazione. E 
non ce ne pentiamo. 

Un altro leningradése, il de* 
putato Alexander Scelkanov, 
dice: c'era una certa speranza 
in Ghidaspov che si 6 andata 
affievolendo. 

È possibile che a Untngra-
do si giochi n destino della 
perestrojka? 

Non è escluso-
Sulle colonne di Moskovskìe 

Novostf, Granin scrive; al pie-
, num dei comitato centrale ho 
-ascoltato crìtiche personali a 
Gorbaciov, alla sua linea sba
gliata. Uno ha detto che è 
giunto il tempo di correggere il 
percorso... 

La seconda giornata del congresso dei deputati 
del popolo è stata dedicata all'economia. Rizhkov 
parla di due fasi prima di arrivare a un sistema so
cialista di mercato. I «radicali» all'attacco: in que
sto modo non si esce dal meccanismo di coman
do, mentre per Ligaciov la proprietà individuale 
porta diritto al capitalismo. Il primo ministro attac
ca l'indisciplina e gli scioperi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. L'economia ha 
dominato la seconda giornata 
dì questa sessione del con
gresso dei deputati del popolo 
in corso nella capitale sovieti
ca. Non a caso: è convinzione 
diffusa che proprio sull'eco
nomia, cioè sulla capacità del 
governo di portare il paese 
fuori dalla crisi, si stia giocan
do il futuro della perestrojka. 
Di fronte a 2.1(90 dei 2.250 de
putati del popolo ha preso ieri 
mattina la parola il primo mi
nistro Nikolai Ryzhkov per illu
strare il suo rapporto sulla ri
forma e sul tredicesimo piano 
quinquennale (1991-1995). 

Rizhkov non ha nascosto le 
difficoltà: nonostante un certo 
numero di cambiamenti posi
tivi, ha detto, crescono nel 
paese la sfiducia nelle possibi
lità della perestrojka e la ten
sione sociale. Il fatto è che te 
basi legali, economiche e fi
nanziane del sistema, stanno 
potentemente frenando la 
transizione verso il nuovo si
stema economico, inoltre, so
no stati compiuti errori e sono 
stati fatti dei calcoli sbagliati 
mentre si stavano preparando 
importanti misure economi
che. Rizhkov ha citato il caso 
della lotta all'alcolismo, che 
oltre a portare danni econo
mici (nel senso di minori in
troiti fiscali) è stato interpreta
to dalla gente come una for
ma di proibizionismo e dun
que ha causato anche un 
danno morale non irrilevante. 
, (4on ft mancata nel rappor

tò" la consueta denuncia del 
' c&Pito generalizzato della di-
' scipliha del lavoro: -A causa 

degli scioperi, ha detto il pri
mo ministro, nei primi undici 
nesi dell'anno sono andate 
perdute 7 milioni e 500mila 
giornate lavorative». L'asse 
portante del nuovo piano 
quinquennale sarà la «ricon 
versione sociale» dell'econo
mia: già nel primo anno del 
piano la parte del reddito na 
zkmale utilizzata per i consu 
mi verrà accresciuta dell 89 90 
per cento. Ma pur avvertendo 
che la riforma deve andare 
avanti e che, in ogni caso, 
non si ritornerà al sistema di 
comando, Rizhkov ha detto 
che introdurre il mercato già 
dall'anno prossimo sarebbe 
un errore; «Provocherebbe 
uno sconquasso», ha detto. 
Dunque no all'introduzione 
della proprietà privata della 
terra o a una denazionalizza
zione su larga scala delle im
prese statali. Per quel che ri
guarda l'emergenza, il primo 
ministro si è detto contrario 
alla introduzione de) raziona
mento, al congelamento dei 
sussidi, alla proposta di fissare 
un tetto di 50 ' bli ai prelievi 
sui conti di risparmio e al re
stringimento del periodo di fe
rie. 

Nel rapporto il processo di 
riforma viene articolato in due 
fasi. La prima, che durerà fino 
al 1992, dovrà combinare 
quelle che lui ha chiamato 
•misure di direzione rigida» 
con una accresciuta utilizza
zione dei metodi economici: 
l'obiettivo è quello di .supera
re, anche con misute di etner-

. genza, A deficit di bilancio e la 
scarsità di'beni ìli consumo. 

Un deputato del Congresso si è tolto te scarpe durante la seduta di ieri 

Dobbiamo assestare il bilan
cio pubblico fra il 2 e il 2,5 per 
cento del prodotto intemo, 
nel 1993, invece dell'attuale 10 
per cento, ha detto Rizhkov. 
Nello stesso tempo, la produ
zione di beni di consumo de
ve raggiungere una media an
nuale di 66 miliardi di rubli,, 
(circa 106 miliardi di dollari), 
al posto dei. 17 rajliardi di ru-, 
bli previsti nel precedente pia

no quinquennale. 
La seconda fase, che va dal 

1993 al 1995, sarà caratterizza
ta da un forte balzo in avanti 
verso un sistema economico 
basato sul mercato e su una 
pluralità di forme di proprietà. 
A questo punto lo Stato dirige
rà l'economia non plù-sohan-
to con il piano, ma principal-

,, msnje marmwando i prezzi, il 
fisco, il credito e gli investi-

menti. 
Altri punti importanti tocca

ti da Rizhkov sono i seguenti: 
la nomina dei direttori delle 
aziende dovrà essere fatta dal
lo Stato e non più dal collettivi 
aziendali (annuncio che ha 
provocato un po' di agitazio
ne in sala) per quel che ri
guarda i rapporti con l'estero, 
si prevede un ricollocamento 
della struttura delle esporta
zioni troppo basata sulle ma
terie prime, mentre resta l'osti
lità nei confronti dei prestiti 
esteri che «incrementano la 
dipendenza economica e po
litica dalle nazióni creditrici»; 
c'è, infine, la proposta di crea
re un singolo mercato fra i 
paesi aderenti al Comecon, 
basato sui prezzi mondiali 
correnti e sull'uso di una valu
ta convertibile, a partire dal 
1991. 

Al gruppo dei «radicali» il 
rapporto di Rizhkov non è 
piaciuto mollo. Le bordate so
no partile dall'economista Ga-
vritij Popov. «Se questo con
gresso non darà risulta ti ce 
ne accorgeremo presto, alle 
prossime elezioni», ha detto, 
facendo capire di nutrire dub
bi che si faranno passi in 
avanti sulla strada della rifor
ma perché «viviamo ancora in 
pieno sistema amministrativo 
- di comando». Nell'Uzbeki
stan ci sono un milione di di
soccupati, ha detto ancora 
Popov, ma se avessimo dato 
loro 2000 meni quadrati a te
sta da coltivare avremmo 
inondato il mercato dì prodot
ti. Lo Stato non può continua
re a pianificare la produzione 
di uova, ha detto con una bat
tuta, lasciamo libera la gallina 
e avremo quante uova vorre
mo. Ma differenziazioni sono 
venute anche da «destra». Li
gaciov ha detto che la pro
prietà socialista nella sua for
ma statale o cooperativa deve 
rimanere la base principale 
del sistema, perprt̂  i'iqtrodu-
zione della proprietà, indivi
duale porterebbe verso un al-
t r o s a M a ? ' ' ». • 

Espulso anche il figlio del leader, rischiano un processo per corruzione 
I comunisti decidono di rinunciare al ruolo guida del partito 

avocacela 
Il Partito comunista bulgaro ha deciso di rinuncia
re al suo molo guida, mentre al plenum del Comi
tato centrale continua l'esame della grave situazio
ne economica. Ma non è tutto. L'agenzia bulgara 
Bta informa che Todor Zhivkov, fino al 10 novem
bre scorso segretario generale del partito, è stato 
espulso (insieme al figlio Vladimir) dal Pc. In 
60mila manifestano in appoggio a Petar Mladenov. 

•ISORA. Due notizie di ri
lievo ieri dalla Bulgaria che sta 
marciando verso la perestroj
ka, ricuperando il tempo per
duto. La prima riguarda il Par
tito comunista bulgaro che ha 
deciso dì rinunciare al suo 
ruolo di guida. La seconda, 
non meno significativa, è che 
Todor Zhivkov, fino al 10 no
vembre scorso segretario ge
nerale del Pei e capo dello 
Stato, è stato, su decisione del 
plenum del Comitato centrale, 
espulso dal partito comuni-
sta.L'agenzia bulgara Bta pre
cisa inoltre che assieme a lui 

sono stati cacciati dal partito 
anche il figlio, Vladimir; e il 
più stretto collaboratore .del
l'ex leader, Milko Balev. 

Il Comitato centrale ha 
quindi in pratica accolto una 
delle principali richieste del
l'Unione deUe torce democra
tiche, che, come si ricorderà, 
domenica scorsa assieme ad 
altre organizzazioni d'opposi
zione* aveva dato vita alia più 
grande manifestazione che si 
sia tenuta a Sofia. L'opposi
zione, infatti, aveva ribadito 
che condizione essenziale per 
un dialogo con il governo e il 

partito comunista era l'elimi
nazione dalla Costituzione de
gli articoli sul ruolo guida del 
Pei bulgaro. Tale richiesta, lu
nedi era slata fatta propria da 
Petar Mladenov. Adesso il Co
mitato centrale ha deliberato 
di chiedere al Parlamento l'a
bolizione del monopolio poli
tico del Pc e un passo in tal 
senso sarà fatto nella giornata 
di oggi.' Il molo egemone del 
Pc viene ribadito con l'articolo 
uno (il Pc viene J definito la 
•forza guida della .società ' e 
dello Stato») ' mentre un altro . 
stabilisce che esso «guida la 
costruzione di una società so
cialista avanzata». 

Su invito del Pc bulgaro ol
tre 60mila persone hanno-ma-
nifestatò, ieri, davanti la sede -
del Comitato centrale pieno 
consenso al riuovo corso im- -
presso al paese da^PetarMIa-
denov, che questa volta, se
condo gli osservatori, ha colto 
nel segno. Sia net far sua la 
proposta di eliminare il mono

polio, politico del partito, sia 
nell'aver proposto libere eie-, 
zìpnientro il maggio del pros
simo anno e una nuova Costi
tuzione entro il *90. 

L'espulsione di Zhivkov dal 
parilo è l'altro grosso avveni
mento della, giornata. Per oltre 
30 anni è stato il dominatore 
incontrastato, o quasi, della 
vita politica bulgara e oggi c'è 
anche chi chiede che si arrivi 
ad un'inchiesta giudiziaria nei 
suoi confronti. M plenum del 
Comitato cemrale~>Andrei»Lu-
kanov, considerato 'il numero 
due del partito, ha affermato 
che ci sono diversi e impor
tanti elementi che rendono 
non solo opportuna ma ne
cessaria un'inchiesta «sulle 
entrate e sulle spese» dell'ex 
leader del partito ideilo Sta-
to.'Lukanov, infatti, è a capo, 

•della commissione d'inchie
sta, costituita il 23 novembre 
scorso, che deve far luc&sullà 
corruzione .del passato regi
me. Secondo l'agenzia ufficia

le Bta si sta indagando in par-
tìcolar modo «sulle violazioni 
di tipo finanziario commesse 
da Zhivkov, dai familiari e dal
la sua cerchia più stretta; su 
casi di affarismo; su casi di 
corruzione e di abuso di pote
re a fine personale». 

Da rilevare, inoltre, che il 
presidente della federazione 
dei1 sindacati, Peter Dyulgerov. 
ha rimesso il suo mandato co
me membro supplente dell'uf
ficio politico. 11 Comitato cen
trale, infine, ha discusso Ja 
Srave situazione economica:1!! 

ebitb estero lordo è dell'ordi
ne dei 10 miliardi di dollari, 
mentre lo Stato è indebitato 
con le banche per oltre 10 mi
liardi di leva. Nell'insieme au
menta l'inflazione e la svaluta-
ziohe della moneta nazionale. 
Per Mladenov bisogna andare 
ad. un'economia di mercato, 
all'aumento delta produzione, 
delle esportazioni, alla forma
zione di imprese miste e a 
nuove forme di cooperazione 
intemazionale. 

Protestano 
iccboatpeople» 
MalaTnatcher 
insiste 

Inarcos 
uccìdono 
due giudici 
e un bancario 

Migliaia di «boat people» hanno manifestato per la prima 
volta nei campi profughi di Hong Kong contro il rimpatrio 
coatto iniziato con la partenza per Hanoi di un primo grup
po di 51 rifugiati. Per tutta risposta il governo della Thatcher 
(nella foto) na ribadito la sua politica contro gli «immigrati 
illegali» con un raid senza procedenti nel palazzo della *Bp», 
in piena city di Londra: sessantaquattro lavoratori africani 
sono stati arrestati. Sono 3000 i profuchi di Heilingchau, a 
una decina di chilometri dal centro di Hong Kong. La polizia 
è intervenuta in forze nel timore che la rivolta, per ora pacifi
ca, si possa estendere anche agli altri campi profughi dove 
vivono oltre 57mila persone scappate negli ultimi quindici 
anni dal Vietnam. La dimostrazione hacoincisocon una di
chiarazione di un funzionario britannico nella colonia se
condo cui sarebbe già in programma un secondo rimpatria 
forzato prima di Natale. Ieri sera ai Comuni il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd aveva assicurato la sospensione di altre 
deportazioni prima del dibattito parlamentare dìmarteai 

Prossimo. «Si tratta di uno sfacciato oltraggio al Parlamento», 
anno denunciato ì laburisti. 

I narcos hanno colpito tre 
volte in Colombia: sotto il ti
ro dei sicari dei signori della 
cocaina sono caduti una 
donna giudice, Sofia De Rol-
daan, che aveva preso il po
sto di un magistrato già ab-
battuto dall'ondata di vio-

•̂ »̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»-»»»»»»— lenza intimidatoria scatena
ta dai trafficanti di droga; Gabriel Jaime Velez, un procurato
re che aveva trattato recentemente casi di narcotraffico; e 
Edgar Enao, un dirigente bancario, categoria pure presa di 
mira per seminare il tenore in tutta la classe dirigente. E la 
paura ha legato le mani de< senatori che dovrebbero discu
tere un disegno di legge di riforma costituzionale al quale i 
narcotrafficanti tengono perché sono riusciti a farvi introdur
re una clausola che rende obbligatorio sottomettere a refe
rendum popolare le norme sull'estradizione negli Stati Uniti 
di quanti vi sono ricercati per traffico di droga. 

È stata rimessa in libertà sta
sera Rubiya Mudi, 21 anni, fi
glia del ministro indiano de
gli Interni Mohammad Muftì 
Sayed, che' era stata rapita 
venerdì scorso da estremisti 
islamici separatisti del Kash-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mir. 11 rilascio della ragazza 
• • ^ — • • ^ ^ ^ ^ ~ è avvenuto poco dopo che il 
governo delio Stato indiano di Jammu-Kasnmir aveva scar< 
cerato cinque estremisti islamici del «Fronte di liberazione 
del Kashmir (Klf)», come avevano chiesto i rapitori. Si * 

il la " conclusa cosila angosciosa vicenda di Rubiya Muftì Savi 
cominciata la sera di venerdì scorso alla periferia di Srìna* 
gar, capitale di Jammu-Kashmir. Quando Rubiya Muftì fu ra
pita mentre stava tornando a casa a bordo di un minibus pri
vato-

1 criminali di guerra nazisti 
residenti in Gran Bretagna 
(si parla di 300 sospettati) ' 
verranno processati; almeno 
in parte, nei prossimi an
ni.Lo ha deciso ieri il Parla
mento che ha votato una 
nuova legge per permettere 

11 ai tribunali dì ricevere, for
mali denunce e dare inizio ai processi.E stato necessario vo
tare una nuova legge anche perché i presunti colpevoli nei 
decenni passati non erano cittadini britannici. Anche se la 
nuova legge, appoggiata dal primo ministro Thatcher, do
vrebbe portare davanti a giudici solo persone sospettate di 
crimini di guerra nazisti, non si esclude che',' In seguito,1 Va 
nuova normativa possa essere applicata ad altri di crimini dì 
guerra, inclusi quelli perpetrati da italiani, nell'eventualità 
che abbiano preso la nazionalità britannica. 

India 
Liberata 
la figlia 
del ministro 

Londra 
Sott'accusa 
i criminali 
di guerra 
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Todor Zhivkov 
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